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_ 
Prosegue il servizio offerto ai 
lettori de La Provincia dedica-
to all’universo della casa e ai 
Bonus edilizi. All’indirizzo 
mail espertocasa@laprovin-
cia.it tutti possono continuare 
a inviare le proprie domande. 
Ogni sabato pubblicheremo le 
risposte fornite dal Dottor 
Antonio Moglia, responsabile 
del settore Economico e Tri-
butario di Ance Como.

Buongiorno, in sede di acqui-
sto di un immobile residenzia-
le, ristrutturato a nuovo, con 
box auto, è possibile maturare 
il credito fiscale del 50% ovvia-
mente per il solo box. Come mi 
devo comportare in sede di 
atto notarile? 

_ LUCA 

Gentile signor Luca, come 
noto il Bonus Casa vale oltre 
che per la costruzione dei box 
pertinenziali all’abitazione 
anche per gli acquisti degli 
stessi. Acquisti che possono 
essere anche contemporanei 
di casa e box con unico atto 
notarile. Per questi la detra-
zione spetta limitatamente 
alle spese di realizzazione del 
solo box pertinenziale, il cui 
ammontare deve essere speci-
ficamente documentato dal-
l’impresa costruttrice. Biso-
gna prestare particolare 
attenzione ai pagamenti che 
seguono regole specifiche e 
particolari. I pagamenti rela-
tivamente all’acquisto del box 
devono essere effettuati sem-
pre con bonifico parlante. 
Inoltre deve sempre sussistere 
la condizione del vincolo di 
pertinenza del box all’abita-
zione, presupposto che condi-
ziona le tempistiche dei paga-
menti che devono rispettare 
precise modalità cronologiche 
di effettuazione. Ed esatta-
mente nel caso, davvero prefe-
ribile, in cui il pagamento 
venga effettuato in un’unica 
soluzione in sede notarile, 
questo deve essere effettuato 

Il Superbonus è rivolto solo agli edifici in cui è presente una caldaia 

preliminarmente all’atto 
ovvero nello stesso giorno ma 
in orario antecedente alla 
stipula notarile. Nel caso 
invece in cui siano stati versa-
ti acconti, la detrazione spetta 
in relazione ai pagamenti 
effettuati con bonifico nel 
corso dell’anno, e fino a con-
correnza del costo di costru-
zione dichiarato dall’impresa, 
a condizione che sia stato 
stipulato un compromesso di 
vendita che sia stato regolar-
mente registrato entro la data 
di presentazione della dichia-
razione in cui si fa valere la 
detrazione e che dal compro-
messo risulti la sussistenza 
del vincolo di pertinenza tra 
abitazione e box. 

Gentile dottor Moglia, nella 
mia abitazione in campagna 
come riscaldamento è presen-
te solo una stufa a legna e un 
camino. Possono essere classi-
ficati come impianti e se sì 
anche la mia casa può almeno 
sulla carta beneficiare del 
Superbonus?

_ MARISA

Gentile signora Marisa, le 
ricordo che per la fruizione del 

Superbonus è necessario che 
l’immobile oggetto dell’inter-
vento sia dotato fin dall’origi-
ne di un impianto di climatiz-
zazione invernale. Questo 
impianto deve essere fisso, 
può essere alimentato con 
qualsiasi vettore energetico e 
non è previsto che debba rag-
giungere determinati limiti di 
potenza minima. Inoltre non è 
necessario che l’impianto sia 
funzionante purché riattiva-
bile con un intervento di ma-
nutenzione, anche straordina-
ria. Al rispetto delle preceden-
ti condizioni, di cui lei stessa è 
a conoscenza, anche la stufa a 
legna ed il camino della sua 
casa di campagna le garanti-
rebbero l’accesso al Superbo-
nus. Tenga però infine presen-
te, che l’agevolazione spetta 
esclusivamente per i lavori 
eseguiti negli ambienti del-
l’immobile che sono effettiva-
mente riscaldati e che sono, 
ovviamente quelli con la pre-
senza dell’impianto ma anche 
quelli in cui naturalmente o 
con sistemi di canalizzazione 
il calore viene propagato. Per 
suffragare questa condizione 
è consigliabile conservare una 

documentazione fotografica 
che, preferibilmente, potrebbe 
essere allegata all’assevera-
zione di un tecnico professio-
nista. Le ricordo infine che 
queste condizioni sull’impian-
to valgono anche per usufrui-
re dell’Eco Bonus ma invece 
non necessitano per l’applica-
zione del Bonus Casa. Pertan-
to quest’ultima detrazione, del 
50% fino al 2024, potrà sem-
pre essere utilizzata per i 
lavori di riqualificazione della 
sua casa di campagna.

Buongiorno, un libero profes-
sionista in regime forfettario, 
che effettua quest’anno inter-
venti di riqualificazione agevo-
lati e intende cedere il Bonus 
(detrazione del 50% per lavori 
di manutenzione straordina-
ria) a chi materialmente ha 
finanziato la spesa, può farlo?

_ MARCO RIMOLDI

Gentile signor Marco, le ri-
spondo affermativamente 
perché tutti i soggetti titolari 
di un reddito imponibile ( fon-
diario, di lavoro, di pensione, 
d’impresa e di lavoro autono-
mo) possono usufruire dei 
Bonus per i lavori sugli immo-
bili. E ne possono usufruire 
sia compensandoselo diretta-
mente con le imposte nella 
propria Dichiarazione dei 
Redditi sia cedendolo ad altri 
soggetti terzi o allo stesso 
fornitore delle prestazioni che 
applica il cd. sconto in fattura. 
Capirà che il meccanismo 
della cessione della detrazione 
è quello conveniente, anzi 
l’unico ipotizzabile, per i 
soggetti che pur titolari di 
reddito non hanno imposte da 
versare su cui recuperare il 
beneficio fiscale. Essendo 
quest’ultimo anche il caso del 
libero professionista inqua-
drato nel regime forfettario 
che ha l’impossibilità di com-
pensare la detrazione; la 
soluzione della cessione del 
credito a soggetti terzi è per-
corribile ed assolutamente 
caldeggiabile.  

Dopo il cappotto
le persiane

Buongiorno, le sottopongo un 
tema su cui ho avuto 
indicazioni di diverso tipo: 
anche le spese per la 
sostituzione delle persiane in 
seguito a realizzazione di 
cappotto e sostituzione di 
infissi rientrano nelle spese 
detraibili?

_ ANTONELLA RIVADOSSI

Gentile signora Antonella, la 
sostituzione delle persiane 
che si attua dopo la 
realizzazione di altri 
interventi edilizi, già rientrati 
in un Bonus (Superbonus, Eco 
Bonus o Bonus Casa), può 
risultare agevolata. È però 
necessario distinguere le 
tipologie dell’incentivo. Per i 
lavori del Super Bonus è 
possibile agevolare anche la 
sostituzione delle persiane, 
quali elemento oscurante, se 
rispondenti a particolari 
requisiti tecnici e se 
l’intervento è realizzato 
contestualmente a tutti gli 
altri interventi ma non 
successivamente. Per i lavori 
di Eco Bonus è possibile 
agevolare con la detrazione 
del 50% anche la sostituzione 
delle persiane, in un 
momento successivo ma 
sempre rispettando specifici 
requisiti tecnici di 
isolamento. Infine è senza 
vincoli di tempo e di 
caratteristiche tecniche la 
sostituzione delle persiane 
con il Bonus Casa per il quale 
l’unica prescrizione è che 
l’intervento si prefiguri come 
manutenzione straordinaria, 
quindi come intervento di 
nuova installazione o di 
sostituzione con altra avente 
sagoma, materiali o colori 

RESPONSABILE 
DEL SETTORE
ECONOMICO E 
TRIBUTARIO
DI ANCE COMO

Antonio Moglia

Focus Casa Le norme e il mercato 

Il credito fiscale per il box
Attenzione ai pagamenti

Superbonus
e nuovi infissi

diversi. La detrazione è del 
50% fino ad un limite di spesa 
di 96.000 euro e in relazione 
alla sua facile applicazione 
risulta la soluzione più 
facilmente applicabile anche 
al suo caso. 

Le diverse tecniche
per l’isolamento

Buonasera, abito in un 
condominio in cui ci è stata 
esclusa la possibilità di un 
intervento di isolamento 
termico dell’involucro con le 
metodiche tradizionali. Ora 
ho visto in un servizio alla 
televisione che esistono 
alternative altrettanto 
efficaci (e meno costose), ma 
le chiedo posso usufruire dei 
Bonus per realizzare un 
cappotto termico per le pareti 
interne del mio 
appartamento?

_ MARISTELLA LEMBO

Gentile signora Maristella, le 
rispondo affermativamente 
perché i bonus di 
riqualificazione energetica 
(Super Bonus ed Eco Bonus) 
agevolano l’intervento di 
isolamento delle pareti 
orizzontali e verticali 
costituenti l’involucro 
dell’edificio, 
indipendentemente dalla 
tecnica realizzativa adottata. 
Infatti si possono isolare le 
pareti sia dall’esterno 
dell’edificio, sia dall’interno 
dell’edificio ma anche 
intervenendo negli spazi 
dell’intercapedini dentro le 
stesse pareti. Capirà che la 
scelta della tecnologia da 
utilizzare deve essere valutata 
con l’ausilio di un tecnico 
professionista abilitato che 
valuterà i consueti vantaggi e 
svantaggi che ogni intervento 
comporta, concordando per la 
migliore soluzione applicabile 
al singolo caso specifico. 
L’intervento del tecnico è 
importante ed indispensabile 
anche per la valutazione dei 
requisiti tecnici 
imprescindibili di 
trasmittanza previsti per ogni 
specifico Bonus. 

I quesiti dei lettori. L’incentivo interessa il solo garage pertinenziale

Per godere della detrazione del 50%, è necessario il bonifico parlante espertocasa@laprovincia.it
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Contro le emissioni

Edifici, le prestazioni energetiche
Domani il voto in Europa   

zioni obbligatorie, dietro san-
zioni ancora da definire per 
chi non si adegua, che si inseri-
sce in un momento di difficol-
tà per l’intero comparto im-
mobiliare che anche nel Lec-
chese «è piuttosto fermo, con 
poche eccezioni rispetto alle 
diverse zone. I prezzi dei ma-
teriali da costruzione ora si so-
no abbastanza stabilizzati, ma 
rimane l’incertezza – conclu-
de Sergio Piazza –  su come an-
dranno i tassi di interesse. Og-
gi il costo dei mutui risulta 
sensibilmente aumentato e 
chi aveva idea di comprare ca-
sa, adesso  preferisce aspetta-
re, anche se la prospettiva an-
nunciata è quella di nuovi au-
menti sui finanziamenti».
M. Del.

zia e apertura dei cantieri. 
«Una follia anche in senso eco-
nomico soprattutto per l’Italia 
– afferma Piazza -, dove quasi 
tutto il patrimonio edilizio è in 
possesso di privati, a differen-
za ad esempio di Francia e Ger-
mania dove i proprietari sono 
spesso Fondi immobiliari. 
Una soluzione è quella di non 
arrivare ad abrogare il Super-
bonus 90% e di legarlo alla 
nuova normativa europea, ma 
con una scadenza più lunga. 
Ma è evidente - sottolinea il 
presidente di Ance - che per 
farlo serve avere dati certi sul 
patrimonio immobiliare da 
adeguare e quindi sui costi, da-
ti certi sull’impegno economi-
co necessario».

Uno scenario di ristruttura-

da quando è nato nel maggio 
2020 il Superbonus ha prodot-
to quasi 360mila interventi 
per un investimento comples-
sivo di 62,5 miliardi.

Ora per i costruttori di Lec-
co e Sondrio un’altra preoccu-
pazione arriva dalla prima sca-
denza prevista dalla normati-
va europea sulle prestazioni 
energetiche degli edifici, con 
una prima tappa prevista nel 
2030 considerata troppo 
stretta per includere burocra-

e Sondrio, Sergio Piazza, che si 
dice «preoccupato per la liqui-
dità di tante aziende».

Per Piazza «va bene che dal 
110% per il Superbonus si sia 
scesi al 90%, perché non trovo 
giusto che lo Stato paghi tut-
to», ma ora quel che conta è ri-
mettere in circolo il meccani-
smo della cessione del credito, 
il vero fattore che ha reso il Su-
perbonus un volano straordi-
nario per l’economia e l’occu-
pazione del settore.  In totale, 

Costruttori
Sergio Piazza, presidente

di Ance Lecco e Sondrio 

guarda ai prossimi anni

e alle proposte europee

«Il Superbonus ha 
dato risultati straordinari per 
la nostra edilizia, ma ora biso-
gna sbloccare al più presto i 
crediti fiscali incagliati relativi 
ai cantieri già avviati», lo affer-
ma il presidente di Ance Lecco 

«Legare  i nuovi incentivi 
alle norme Ue sull’energia» 

Sergio Piazza, Ance 

«I bilanci aziendali
fanno i conti 
anche con i rincari
dei materiali»

«C’è lavoro, 
ma i problemi
finanziari 
ingessano l’attività»

«IMPRESE A RISCHIO 
MANCA LIQUIDITÀ»  
Marco Zandonà è il responsabile fiscale di Ance: «Insieme alle banche
abbiamo fatto una proposta al Governo che risolverebbe il problema»

MARIA G.DELLA VECCHIA

«L
e imprese edili
con i cassetti fi-
scali pieni di cre-
diti che le ban-

che non acquisiscono sono in 
posizione di grande debolezza 
e vulnerabilità visto che nel 
frattempo hanno concesso 
sconti in fattura, comprato ma-
teriali e pagati stipendi, ritro-
vandosi senza flusso di cassa. 
Servono nuovi interventi nor-
mativi – afferma Marco Zan-
donà, responsabile delle politi-
che fiscali di Ance nazionale - 
per dare stabilità ai bonus e 
rendere il credito recuperabile 
sempre con le banche».

L’attenzione dei costruttori 
edili va ora anche alla legisla-
zione sugli obiettivi climatici 
che riguardano il settore edile 
e alla nuova direttiva Epbd,  in 
via di approvazione, che riguar-
da le prestazioni energetiche 
degli edifici, nel quadro di “Fit 
for 55”, per raggiungere il taglio 
del 55% di emissioni entro il 
2030. Il tema incrocia la neces-
sità di bonus stabili come stru-
mento per permettere a un Pa-
ese come l’Italia, in cui preval-
gono gli edifici in classe G, di far 
fronte ai nuovi obiettivi comu-
nitari.

Com’è oggi fra le vostre imprese la 

situazione della cessione dei credi-

ti alle banche?

Ci sono cinque miliardi di 
crediti incagliati per lavori ese-
guiti o in corso di esecuzione, 
per i quali è stato applicato ai 
committenti dalle imprese lo 

sconto in fattura. Sono stati fatti 
interventi normativi e del Go-
verno che segnano un passo 
avanti con l’aggiunta di un pas-
saggio in più, il quinto, nella 
cessione del credito, con la pos-
sibilità per le banche di fare la 
quinta cessione ai propri cor-
rentisti dotati di partita Iva co-
sa utile per ampliare il plafond 
a disposizione delle banche. 
Inoltre i crediti ceduti entro il 
31 ottobre 2022 possono essere 
recuperati in 10 anni anziché in 
quattro, così da avere una mag-
giore capacità di recupero. Per-
ché detraendoli in dieci anni si 
libera, per ogni anno, una mag-
gior capienza fiscale.

Ma tutto ciò, previsto del decreto 

Aiuti quater, non basta?

No, non basta per imprese 

ceduti dalle imprese. La propo-
sta in legge di Bilancio non è 
passata, ma resta valida per 
prossimi Tavoli col Governo. 
Sulla questione si pronuncerà 
Eurostat in aprile, vedremo: se 
si riconoscerà che ciò non crea 
ulteriore debito pubblico la 
norma sull’F24 potrebbe pas-
sare.

Intanto le aziende devono veder-

sela con la crisi di liquidità.

Sì, di fatto il problema persi-
ste. La mancanza di liquidità 
incide su flussi di cassa e costi 
dei materiali. Il nuovo Codice 
delle crisi di impresa prevede 
che quando l’impresa non rie-
sce a pagare i debiti in rapporto 
ai flussi di cassa sui 12 mesi su-
bentra una crisi e si avviano le 
cosiddette procedure di insol-
venza. Il lavoro c’è ma non c’è 
flusso di cassa: è un cerchio dia-
bolico, serve un nuovo inter-
vento normativo.

Nel frattempo che succede?

Nel frattempo confidiamo in 
un Tavolo per decidere il futuro 
dei bonus a cui dare stabilità. Il 
successo del Superbonus non 
sta tanto nell’aliquota quanto 
nella possibilità di fare lo scon-
to in fattura. A parte le norme 
in vigore, con la riduzione del 
Superbonus 110% ora al 90%, 
poi al 70% e infine al 65% nel 
2025, incombe la direttiva eu-
ropea sul risparmio energetico, 
che prevede il passaggio mini-
mo degli edifici alla classe E en-
tro il 2030 e alla classe D entro 
il 2033 sull’intero patrimonio 
immobiliare. È evidente che 

per far fronte a tutto ciò serva 
una nuova politica, con incenti-
vi stabili e strutturali mantenu-
ti in almeno 10 anni per con-
sentire le tappe del 2030 e del 
2033, con l’obiettivo finale di 
consumi quasi a zero per il 
2050. I singoli Stati recepiran-
no la direttiva con una certa au-
tonomia, ma l’obiettivo è quello 
indicato.

Teme gli effetti delle sanzioni e 

della perdita del valore degli im-

mobili per chi non si adegua?

Sul tema circola un certo ter-
rorismo che impressiona il 
mercato. Per una situazione co-
me quella italiana servono 
tempi più lunghi e sostegni 
pubblici strutturali per rag-

Marco Zandonà, responsabile delle politiche fiscali di Ance 

che hanno pagato i fornitori, 
che devono ancora pagare o 
hanno pagato i dipendenti. 
Cinque miliardi di crediti inca-
gliati e lavori non ultimati met-
tono l’impresa in una posizione 
distorta. Da un lato i condomini 
dicono all’impresa di terminare 
i lavori, dall’altra le banche non 
comprano all’impresa il credito 
che si è creato dopo che ha ef-
fettuato lo sconto in fattura. 

Cosa propone Ance al Governo?

Il Governo ci ha messo buo-
na volontà, noi abbiamo propo-
sto un’alternativa che risolve-
rebbe il problema: si tratta del-
la proposta Abi-Ance per la 
possibilità di utilizzare, da par-
te delle banche, parte dei debiti 
fiscali, l’1%, raccolti con gli F24 
in compensazione con i crediti 

I numeri del Superbonus

Fonte: Elaborazione Ance su dati Monitoraggio Enea-MASE
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RAPPORTO TRA LAVORI REALIZZATI E INVESTIMENTI
AMMESSI A DETRAZIONE (CUMULATI)

Prosegue il percorso europeo 

verso la trasformazione degli 

obiettivi climatici in legislazione. 

La Commissione energia del 

parlamento europeo voterà 

domani la direttiva europea sulle 

prestazioni energetiche degli 

edifici (Epbd), che dovrebbe 

avere il via libero definitivo nel 

mese di marzo.  La misura si 

inserisce fra quelle che puntano a 

ridurre le emissioni di almeno il 

55% entro il 2030 nell’ambito del 

pacchetto europeo “Pronti per il 

55%”. 

L’obiettivo ultimo è quello di 

raggiungere emissioni zero entro 

il 2050 con una tabella di marcia 

per la direttiva che ad oggi preve-

de per gli edifici privati il raggiun-

gimento della classe E entro il 

2030 (termine considerato im-

possibile dal settore dell’edilizia) 

e la classe D entro il 2033.  M. DEL. 

Edilizia Imprese e Superbonus Gli ostacoli

SEGUE
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Crediti incagliati, somma raddoppiata in un anno 
Ammonta a 5 miliardi di euro il valore dei crediti incagliati nei cassetti fiscali 
delle imprese edili, una cifra raddoppiata rispetto alla primavera del 2021. Sono 
crediti di imposta che 50mila aziende (dato Cna) hanno ricevuto dai commit-
tenti in cambio dello sconto in fattura e che non riescono a monetizzare

rando sulla questione, non con 
la protesta bensì con la nego-
ziazione. Vogliamo riaprire le 
cessioni dei crediti. Prima di 
Natale – afferma Riva – insie-
me ad Ance e a Cna siamo riu-
sciti a convincere il Governo a 
posticipare a fine marzo la 
chiusura dei lavori per le case 
unifamiliari, ora bisogna 
sbloccare i crediti. Tanti miei 
colleghi che negli ultimi tempi 
hanno applicato lo sconto in 
fattura si ritrovano col cliente 

partirà con le cessioni e che co-
sì faranno anche le Poste, ma è 
tutto bloccato». 

Davide Riva, presidente de-
gli edili di Confartigianato Im-
prese Lecco, parla di una fase 
difficile che tiene in scacco le 
piccole imprese della filiera 
delle costruzioni alle prese con 
problemi di liquidità e conta 
sul risultato che l’associazione 
nazionale otterrà dal tavolo in 
corso con il Governo. «Confar-
tigianato nazionale sta lavo-

Timori
L’allarme di Davide Riva

presidente degli edili

in Confartigianato Lecco

sul futuro di tante realtà

«Ci sono nostre im-
prese arrivate al limite della 
possibilità di continuare l’atti-
vità e ciò a causa delle cessioni 
di credito per Superbonus fer-
me nel cassetti fiscali. Sentia-
mo dire che Banca Intesa ri- Davide Riva

serva un Isee non oltre i 15mila 
euro e mi chiedo come possa 
fare chi ha un Isee così basso ad 
avviare i lavori senza certezza 
sulla cessione del credito».

Riva si dice comunque con-
vinto che «l’ondata del Super-
bonus si finita e che il futuro 
sarà lavorare sugli altri bonus 
per il settore, dagli ecobonus ai 
bonus ristrutturazioni, a quelli 
per i mobili e per il verde, come 
ora sta facendo la sua azienda. 
In azienda – conclude - abbia-
mo terminato i lavori dell’anno 
scorso col Superbonus 110 e 
quest’anno abbiamo ripreso la 
nostra attività di sempre, quel-
la delle ristrutturazioni con i 
bonus al 50% e al 65%, che re-
stano in vigore per quest’anno 
e per il 2024». M. Del.

«Cessioni dei crediti bloccate 
Le piccole ditte  in difficoltà»  

rimborsato, il cassetto fiscale 
pieno e che non svuotano per-
ché gli importi vanno oltre le 
loro capacità fiscali, così sono 
senza liquidità per lavorare. 
Sono tante le realtà di sette-ol-
tre addetti in queste condizio-
ni».

Oggi senza certezza di poter 
cedere il credito i privati non 
avviano altri lavori. Le imprese 
più grandi e con possibilità fi-
nanziarie possono permetter-
si di incamerare lo sconto in 
fattura e avviare i cantieri, «ma 
io che rappresento le realtà 
piccole del settore – aggiunge 
Riva – so per certo che fra noi 
su questo non si sta più lavo-
rando. La nuova normativa 
prevede per l’accesso al Super-
bonus 90% fino a fine 2023 

LECCO

«Il posizionamento 
dei crediti fiscali rispetto alla 
cessione alle banche e il pro-
blema dei tempi di consegna 
e dei costi dei materiali sono 
oggi le principali criticità per 
le nostre imprese edili», af-
ferma Federica Colombini, 
responsabile progetti tecno-
logici innovativi e relazioni 
internazionali di Anaepa-
Confartigianato Imprese na-
zionale.

Se su tempi di consegna e 
costi di materiali «sembra di 
vedere un po’ di luce», sui 
crediti incagliati a causa del 
blocco della cessione alle 
banche è notte fonda. 

Introduzione

Il decreto Aiuti Quater ha in-
trodotto nuove agevolazioni: 
ha portato a cinque i passaggi 
di cessione dei crediti per i 
bonus edilizi e per le imprese 
edili con problemi di liquidi-
tà ha introdotto un prestito 
ponte garantito da Sace, ma  
«di fatto non risolve il proble-
ma – sottolinea Colombini -. 
Le sigle di settore hanno ma-
nifestato l’insufficienza di 
questa misura, che potrebbe 
sbloccare qualche situazione 
ma non può risolvere la mas-
sa dei crediti incagliati», sti-
mata in  cinque miliardi di eu-
ro.

L’altro aspetto che non la-
scia tranquille le piccole im-
prese dell’edilizia artigiana 
riguarda la nuova restrizione 
introdotta per il Superbonus 
destinato alle case unifami-
liari, che prosegue fino a fine 
anno ma solo se c’è un reddito 

Federica Colombini, responsabile progetti tecnologici di Anaepa  

Il settore. Federica Colombini (Anaepa): «Gli interventi finora adottati
non sono sufficienti a risolvere il problema che grava su tante aziende»

l’associazione è impegnata 
nella discussione col Gover-
no, sulle sorti del Superbo-
nus, l’operatività interna di 
Anaepa è ingaggiata su più 
fronti per aiutare nell’emer-
genza le imprese, ma si lavora 
anche su un cambiamento di 
visione rispetto all’utilizzo 
del Superbonus, il quale «ha 
fatto molto gola per l’oppor-
tunità che ha offerto, ma non 
andava fuorviato. Con le no-
stre imprese stiamo lavoran-
do anche sull’utenza – spiega 
Colombini -, visto che venia-
mo da un periodo in cui si era 
radicata l’idea che, pur non 
avendo particolare bisogno 
di ristrutturare casa, comun-

que era meglio farlo perché 
paga tutto lo Stato. Ciò ha 
drogato il mercato e ha di-
storto tempi e modi di distri-
buzione ei materiali da co-
struzione. Serve tornare al-
l’origine e procedere dove  c’è 
un’esigenza di ristrutturazio-
ne, motivata dalla seria dia-
gnosi di un esperto. In tal 
senso è preziosa la nostra col-
laborazione con gli Ordini 
professionali». Sul resto ci 
sono comunque ancora per 
un paio di anni l’ecobonus, il 
bonus ristrutturazioni e 
quelli sui mobili e sui giardi-
ni. 

Rieducazione

Rieducazione della commit-
tenza a parte, che include la 
distribuzione sui territori di 
guide per cittadini e imprese 
con schemi di detrazioni, 
Anaepa sta preparando an-
che nuovi sostegni ipotizzan-
do  di  gestire le pratiche sui 
bonus  creando matching fra 
imprese ponendo le associa-
zioni territoriali come garan-
te fra chi ha bisogno di riposi-
zionare il credito d’imposta e 
chi lo può assumere, sempre 
operando nell’ambito di im-
prese iscritte, quindi ben co-
nosciute dall’associazione: 
«Dopo attenta valutazione 
delle informazioni seguiamo 
l’intera pratica. È un mecca-
nismo complesso – afferma 
Colombini - che comporta 
una responsabilità grande. 
Ma dove si lavora in corret-
tezza e serietà per aiutare le 
imprese non c’è nulla da te-
mere». M. Del.
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Isee non superiore ai 15mila 
euro, una soglia, aggiunge 
Colombini «che in genere 
non collima con la proprietà 
di un immobile unifamiliare. 
Ci sono vincoli e scadenze de-
finiti ora, ma che si riferisco-
no a posizioni aperte ad 
esempio in novembre e lavori 
in parte già strutturati. Un al-
tro problema – continua Co-
lombini – sta nella difficoltà 
di operare in un contesto di 
tempistiche che viaggiano a 
pacchetti di tre mesi, del tut-
to insufficienti per costituire 
un cantiere e tutto ciò che 
comporta un’organizzazione 
di lavoro complessa». 

Se sul fronte più politico 

giungere gli obiettivi indicati. 
Nel nostro Paese oltre due terzi 
degli edifici sono stati costruiti 
quando non c’erano norme sl 
risparmio energetico, ma con 
strumenti di incentivazione fi-
scale e con mutui agevolati si 
potrà rendere efficiente il pa-
trimonio edilizio nazionale con 
continuità.  

Si riuscirà a controllare le frodi?

Al netto delle vere frodi per 
casi di false fatturazioni sul bo-
nus facciate, una certa parte di 
irregolarità è stata anche dovu-
ta alla fretta di rispettare le sca-
denze per l’utilizzo dei bonus. 
Gli strumenti di controllo per 
evitare le frodi ci sono ora serve 
dare sicurezza di continuità al-

le imprese. La Soa è uno stru-
mento per garantire la solidità 
dell’impresa qualificata, anche 
se ad oggi mancano chiarimenti 
su quale categoria di Soa 
un’azienda debba utilizzare, a 
seconda della tipologia e del-
l’ammontare dei lavori. Dall’1 
gennaio di quest’anno la Soa è 
necessaria ai fini delle agevola-
zioni fiscali su Superbonus e 
bonus edilizi. Certo, ci sono ca-
tegorie che chiedono un rinvio 
della Soa dicendo che è uno 
strumento dedicato ad imprese 
qualificate, mentre non ci sono 
certificazioni per le imprese 
che lavorano per il privato. 
Quindi allora usiamo quella che 
c’è per i lavori pubblici.
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*Interventi con almeno un'asseverazione protocollata
al 31 dicembre 2022

Withub

INTERVENTI* PER TIPOLOGIA DI EDIFICIO
COMPOSIZIONE %

359.440
INTERVENTI

Edificio
condominiale

13,4%

Unità immobiliare
indipendente

28,6%

Edificio
unifamiliare

58%

Edificio
condominiale

46,1%

Unità immobiliare
indipendente

15,9%

Edificio
unifamiliare

38%

62.494
MILIONI

5
«Un’emergenza di sistema 
servono misure risolutive»



27
L� P��������

M������ 24 G�����	 2023

Como

Tangenziale: «Non serve solo a Como»
La polemica. Gloria Bianchi, Tavolo della competitivit
: «Rafforza i percorsi est-ovest che oggi mancano
«Non capita spesso un’unanimit
 tanto ampia per chiedere che un’opera vada finalmente in porto»

����� ����������
«Per noi la tangenziale 

riveste  un livello d’interesse di 
carattere nazionale. � un raffor-
zamento dei percorsi da est a 
ovest che oggi mancano. Ecco 
perch� tutte le categorie sono 
impegnate in maniera unita, in 
tutto il territorio lariano di Co-
mo e Lecco. Non � usuale trova-
re una unanimit� tanto allargata 
per chiedere che un’opera vada 
finalmente in porto».

Gloria Bianchi, presidente 
del Tavolo della competitivit�, 
aggiunge una voce autorevole a 
quanti stanno chiedendo di rea-
lizzare il secondo lotto della tan-
genziale comasca. Il suo � l’ap-
pello di tutti quei 
soggetti che fanno 
parte della “cabina 
di regia”  che, sotto 
l’egida della Camera 
di commercio, riu-
nisce la forze politi-
che, produttive, isti-
tuzionali e le voci 
della societ� civile, 
identificando i biso-
gni pi� impellenti 
del territorio per de-
finire gli interventi.

Le risorse
E le risorse sono un tema crucia-
le. I costi di costruzione del se-
condo lotto vanno aggiornati, 
con la crisi internazionale e 
l’esplosione delle materie prime 
oggi la tangenziale supera il mi-
liardo di euro. Per il territorio 
Comasco l’infrastruttura resta 
comunque un’assoluta priorit�. 

La Regione alla vigilia delle 
elezioni sul completamento del 
tratto di Como promette impe-
gno, rimandando ad Anas e 
quindi allo Stato la ricerca delle 
coperture economiche. Il primo 
progetto, l’unico definitivo dav-
vero approvato e poi giudicato 
troppo oneroso, ammonta a 830 

milioni di euro, ma risale a 15 an-
ni fa. Le stime non sono pi� at-
tuali. Una seconda bozza, porta-
ta avanti dalla fine del 2021 e che 
prevede il passaggio a sud del la-
go di Montorfano senza pi� gal-
lerie, vale 674 milioni di euro. C’� 
stato un primo passaggio infor-
male per raccogliere il benesta-
re dei Comuni interessati e delle 
associazioni di categoria. La Re-
gione intende chiedere ad Anas 
di inserire l’opera tra quelle da 
mandare in cantiere entro due 
anni. Ma sui costi, spiega il sotto-
segretario regionale Fabrizio 
Turba, «bisogna contestualiz-
zare, occorre fare un aggiorna-
mento con Anas». 

Nuove cifre
Perch� sono tutti 
calcoli fatti prima 
della tempesta eco-
nomica e dunque le 
cifre ora sono molto 
diverse. Secondo 
l’associazione dei 
costruttori Ance in 
media nel 2022 crisi 
energetica e materie 
prime hanno fatto 

salire del 35% i costi dei cantieri. 
Per la tangenziale di Como vuol 
dire sforare il miliardo di euro. 

«Il secondo progetto per il 
completamento della tangen-
ziale � stato condiviso durante 
due passaggi – spiega ancora 
Gloria Bianchi – con un traccia-
to meno impattante per il terri-
torio e costi minori. Costi che 
per� sono stati stimati prima 
della recente tempesta econo-
mica. Oggi � tutto diverso. Dicia-
mo che l’opera � economica-
mente significativa per la Regio-
ne e ha invece altre proporzioni 
per lo Stato. Bisogna tenere ac-
cese le luci sul progetto, fare in 
modo che l’argomento tangen-
ziale resti in agenda». 
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Gloria Bianchi  
Una veduta aerea del primo lotto della tangenziale di Como, con  il tracciato interrotto

Gaffuri: «Basta frottole
Cosa è stato fatto davvero?»

Siamo alla vigilia del-
le elezioni regionali, � di nuo-
vo tempo di promesse sulla 
tangenziale di Como?

«Ma basta con le promesse 
– dice Alberto Gaffuri, oggi 
candidato di Italia Viva ed ex 
sindaco di Albese, promotore 
di raccolte firme e ordini del 
giorno nei Comuni del Coma-
sco  anche per chiedere che la 
tangenziale fosse gratuita – 
Basta con le frottole da cam-

pagna elettorale, ne abbiamo 
sentite troppe. Occorre invece 
chiedersi cosa i rappresentan-
ti politici regionali e nazionali 
di ogni colore abbiano davvero 
fatto in questi ultimi cinque 
anni e durante i precedenti 
mandati. Perch� mancano 
passi e atti formali. Il progetto 
esiste, ma i costi sono da ag-
giornare. Bene, la Regione, 
che rappresenta anche Como, 
trovi le risorse o batta i pugni 

sul tavolo con lo Stato. Non ba-
sta dire che tocca ad Anas». Le 
nuove escavazioni dovevano 
abbattere i costi, la Regione 
prometteva di togliere il pe-
daggio, anche Pedemontana 
doveva fare la sua parte. «In-
fatti, sono anni di promesse 
che i comaschi ricordano bene 
– dice Gaffuri – l’opera � in-
compiuta ed esistono delle re-
sponsabilit�. Abbiamo raccol-
to pi� di 20mila firme coinvol-
gendo una cinquantina di am-
ministrazioni locali. Sono pas-
sati otto anni dall’inaugura-
zione del primo lotto e di fatto 
nulla � cambiato». 
S.Bac.

flazionistico. Serve un meccani-
smo di revisione dei prezzi in fa-
se di esecuzione. Per tutelare le 
imprese e le stazioni appaltanti, 
evitare contenziosi o arrivare al-
la non aggiudicazione». 

Anche la Provincia, dovendo 
ricalcolare le stime, dovr� ac-
cantonare qualche progetto. 
«Date cento opere, alla luce de-
gli incrementi arriveremo a fare 
novanta interventi – spiega 
Bruno Tarantola, ingegnere e 
storico dirigente alle Infrastrut-
ture dell’ente – nei lavori strada-
li il problema dell’aumento dei 
costi � maggiore perch� mate-
riali come il bitume hanno prez-
zi molto fluttuanti. Sicuramen-
te anche i costi della tangenziale 
di Como vanno rivisti, con ogni 
probabilit� oltre il miliardo». 

ne a priori. Ci sono cantieri che 
sono aumentati pi� o meno a se-
conda del tipo di lavorazioni. Il 
35% indicato dalla nostra asso-
ciazione � una media, i conti 
possono oscillare al ribasso, al 
20%, come pure al rialzo, al 
40%». Sicuramente non biso-
gna guardare al ribasso. 

«Il tema � generale, non vale 
solo per la tangenziale, ma an-
che per le opere minori – dice 
ancora Molteni – come per i pro-
getti del Pnrr ante aumento in-

dente, colpa della crisi economi-
ca e dell’aumento delle materie 
prime e dell’energia. 

«Gli aumenti pi� significativi 
si sono registrati a partire da due 
anni fa – spiega Francesco 
Molteni, presidente di Ance 
Como – quindi tutti quei proget-
ti nati prima necessitano di una 
rivalutazione dei costi. Sono an-
cor meno attuali opere immagi-
nate pi� di dieci anni fa. Dipende 
comunque dal tipo di interven-
to, non si pu� dire con precisio-

La stima
Molteni (Ance): «L’aumento 
medio � del 30%, 
con oscillazioni fra il 20 e il 40 
in base al tipo di lavoro»

Difficile dire di quanto, 
ma di sicuro oggi la tangenziale 
di Como costerebbe di pi�. 

Secondo i costruttori di Ance 
i costi di cantieri e opere nel 
2022 sono aumentati in media 
del 35% rispetto all’anno prece-

Intanto i prezzi lievitano
Oggi costerebbe un miliardo

L’ingresso della Pedemontana 

Alberto Gaffuri  



https://primacomo.it/attualita/lavoratori-edili-firmato-laccordo-rinnovato-il-contratto-integrativo-della-provincia-di-como/
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